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CAPITOLO 2: INSEGNARE NON È
TRASFERIRE CONOSCENZA



FREIRE  RITIENE CHE INSEGNARE NON È

TRASFERIRE CONOSCENZA, MA CREARE LE

POSSIBILITÀ PER LA SUA PRODUZIONE E

COSTRUZIONE. SAPERE CHE INSEGNARE NON È

TRASFERIRE CONOSCENZA DEVE ESSERE

APPRESO MA SOPRATTUTTO VISSUTO,

FORNENDO ESEMPI PRATICI.

 È FONDAMENTALE PER UN INSEGNANTE

APRIRSI ALL’OSSERVAZIONE E ALLA

RICERCA, ALLA CURIOSITÀ, ALLE DOMANDE

DEGLI ALUNNI: ESSERE CRITICO E

INDAGATORE.

LA DIFFICOLTÀ È IL CONTROLLO COSTANTE SU

SE STESSI PER EVITARE SEMPLICISMI E

INCOERENZE GROSSOLANE, DISCORSI PIENI DI

SÉ CHE DETERMINANO L’INCOMPETENZA

DELL’ALTRO.

L’EDUCATORE DEVE VIVERE L’UMILTÀ. 
UMILTÀ=CONDIZIONE SENZA

LA QUALE NON CI SAREBBE UN

PENSARE CORRETTAMENTE,

CHE PORTA A RICONOSCERE I

PROPRI ERRORI.



INSEGNARE ESIGE LA COSCIENZA DELL’INCOMPIUTEZZA

L’INCOMPIUTEZZA È UNA

CARATTERISTICA DELLA VITA

DELL’ESSERE UMANO. L’UOMO

DIVENUTO COSCIENTE DELLA PROPRIA

INCONCLUSIONE TRASFORMA I

SUPPORTI MATERIALI IN MONDO

CAMBIANDONE LA QUALITÀ.

QUINDI SIA UOMINI CHE DONNE SONO

ESSERI ETICI CAPACI DI INTERVENIRE

NEL MONDO, ROVINANDOLO O

MIGLIORANDOLO, DI CONFRONTARE,

DI GIUDICARE, DI DECIDERE, DI

SCEGLIERE.

SUPPORTO=SPAZIO IN CUI L’UOMO

IMPARA A SOPRAVVIVERE E A

DIFENDERSI, CHE DIVENTA MONDO.

LA VITA DIVENTA ESISTENZA NEL

MOMENTO IN CUI IL CORPO UMANO

DIVENTA CORPO COSCIENTE, CHE

CAPTA, APPRENDE, TRASFORMA: NON È

SOLO UNO SPAZIO VUOTO DA RIEMPIRE

DI CONTENUTI.

L’INVENZIONE DELL’ESISTENZA IMPLICA IL

LINGUAGGIO, LA CULTURA E LA COMUNICAZIONE. 



INSEGNARE ESIGE IL RICONOSCIMENTO
DELL’ESSERE CONDIZIONATO

A FREIRE PIACE ESSERE UMANO PERCHÉ

INCOMPIUTO E CONSAPEVOLE DI POTER

SUPERARE LA PROPRIA INCOMPIUTEZZA.

L’UOMO NEL MONDO NON DEVE ADATTARSI

PERCEPENDOSI COME UNA PRESENZA,

COME UN OGGETTO DELLA STORIA, BENSÌ

INSERIRSI NONOSTANTE I LIMITI ESTERNI.

IL PROCESSO EDUCATIVO SI FONDA SULLA

INCOMPIUTEZZA DELL’ESSERE CHE SI

RICONOSCE COME TALE.

NON È STATA QUINDI L’EDUCAZIONE A

RENDERE EDUCABILE DONNE E UOMINI, MA

È STATA LA COSCIENZA DELLE LORO

INCOMPIUTEZZA A GENERARE LA LORO

EDUCABILITÀ.



 L’UOMO COME ESSERE ETICO PUÒ ANCHE NON

ATTENERSI A TALE RIGOROSITÀ E CADERE NELLA

TRASGRESSIONE, PER ESEMPIO UN INSEGNANTE

CHE NON RISPETTA LA CURIOSITÀ DELL’

EDUCANDO, CHE FA DELL’IRONIA SULL’ALUNNO

FACENDOLO SENTIRE INFERIORE.

UN INSEGNATE AUTORITARIO SOFFOCA LA LIBERTÀ

DEL PROPRIO ALLIEVO.

INSEGNARE ESIGE IL RISPETTO DELL’AUTONOMIA
D’ESSERE DELL’EDUCANDO

 NECESSARIO PER LA PRATICA EDUCATIVA È IL

RISPETTO DELL’AUTONOMIA DELL’ESSERE

DELL’EDUCANDO (BAMBINO, GIOVANE, ADULTO),

UN VERO E PROPRIO DOVERE ETICO PER UN

EDUCATORE NEI CONFRONTI DEGLI ALTRI E DI SÉ.

TRASGRESSIONE=ROTTURA CON LA MORALITÀ.



INSEGNARE ESIGE BUON SENSO

UN ASPETTO IMPORTANTE NELLA PRATICA

EDUCATIVA È IL BUON SENSO CHE DEFINISCE

L’ATTIVITÀ DELL’INSEGNANTE NON COME

AUTORITARISMO BENSÌ COME FIGURA AUTORITARIA IN

CLASSE CHE COMPIE IL PROPRIO DOVERE.

L’ESERCIZIO DEL BUON SENSO IMPLICA CURIOSITÀ. 

QUANTO PIÙ SI METTE IN PRATICA IN MANIERA

SISTEMATICA LA CAPACITÀ DEL SOGGETTO DI

INDAGARE, CONFRONTARE, DUBITARE TANTO PIÙ

CRITICO DIVENTA IL BUON SENSO.

INOLTRE EVIDENZIA LA PRESENZA DI UN PROBLEMA

DA ANALIZZARE, SENZA ESPLICITARLO. 

 IL DOVERE DELL’EDUCATORE È REALIZZARE UNA

PRATICA EDUCATIVA IN CUI VIGE IL RISPETTO, TRAMITE

UN’AUTOVALUTAZIONE CONTINUA CHE PREVEDE IL

COINVOLGIMENTO ANCHE DEGLI EDUCANDI.

LA VALUTAZIONE PEGGIORE PER UN INSEGNANTE È

ESSERE CONSIDERATO UN’ASSENZA IN CLASSE.

L’INSEGNANTE HA L’OBBLIGO DI FARE SCUOLA: OFFRIRE UN ESEMPIO AI

PROPRI ALUNNI DI IMPEGNO NELLA LOTTA IN DIFESA DEI PROPRI DIRITTI.



L’EDUCATORE E IL SUO RISPETTO NEI

CONFRONTI PROPRI E DELL’EDUCANDO

ESIGE CHE IL PRIMO COLTIVI UMILTÀ.

RISPETTARE LA CURIOSITÀ DEGLI ALLIEVI

ESIGE RICONOSCERE LA PROPRIA

MANCANZA DI SAPERE, CONVIVERE CON

LA DIVERSITÀ, LOTTARE CONTRO

L’OFFESA DI CHI DISPREZZA LA PRATICA

PEDAGOGICA.

INSEGNARE ESIGE UMILTÀ, TOLLERANZA E LOTTA PER
LA DIFESA DEI DIRITTI DEGLI EDUCATORI

PRATICA ETICA PER UN DOCENTE È LA

CONSAPEVOLEZZA DI LOTTARE PER I PROPRI

DIRITTI E DIGNITÀ.

 LA  LOTTA PER LA DIFESA

DELL’EDUCAZIONE È UNA LOTTA POLITICA

COSCIENTE, CRITICA.

UNA FORMA DI LOTTA È IL RIFIUTO DI

TRASFORMARE L’ATTIVITÀ DEL DOCENTE

IN RIPIEGO ESERCITANDOLA COME

PRATICA AFFETTIVA.

DIRITTO=LIBERTÀ CHE SPETTANO

ALLA SINGOLA PERSONA E CHE

DEVONO ESSERE RISPETTATE

DIGNITÀ=DAL LATINO DIGNUS CHE

VUOL DIRE DEGNO, È UN VALORE

INTRINSECO DELL’UOMO SU CUI SI

FONDANO TUTTI I DIRITTI 



INSEGNARE ESIGE CHE SI AFFERRI LA REALTÀ

PER INSEGNARE BISOGNA CONOSCERE L’ESSENZA

DELLA PROPRIA PRATICA. LA CAPACITÀ DI

APPRENDERE  IMPLICA LA CAPACITÀ DI AFFERRARE

LA SOSTANZIALITÀ DELL’OGGETTO. UNA

MEMORIZZAZIONE MECCANICA NON È

APPRENDIMENTO AUTENTICO POICHÉ L’EDUCANDO

NON È UN SOGGETTO CRITICO GUIDATO DALLA

PROPRIA CURIOSITÀ IN GRADO DI COSTRUIRE

CONOSCENZA. L’APPRENDIMENTO NON UNA

SEMPLICE RIPETIZIONE DELLA LEZIONE, MA UNA

COSTRUZIONE CONTINUA CHE HA COME OBIETTIVO

IL CAMBIAMENTO.

 ESSENZA=DAL LATINO  ESSENTIA

OVVERO ESSERE, INDICA LA REALTÀ

PROPRIA E IMMUTABILE DELLE COSE,

INTESA SOPRATTUTTO COME LA

FORMA GENERALE; È IN GENERE

USATO COME SINONIMO DI

SOSTANZA



L’EDUCAZIONE È GNOSEOLOGICA, POLITICA (NON POTENDO

ESSERE NEUTRALE), MORALE; IMPLICA PAURE, DESIDERI,

FRUSTRAZIONI.

L’INSEGNANTE DEVE CONTRIBUIRE AFFINCHÉ L’EDUCANDO

POSSA ESSERE L’ARTEFICE DELLA PROPRIA FORMAZIONE,

ASSUMENDO UNA POSIZIONE DI RISPETTO VERSO LA

PERSONA CHE VUOLE O NON VUOLE CAMBIARE, ESPRIMENDO

LA PROPRIA OPINIONE, MA LASCIANDO COMUNQUE L’ALTRO

LIBERO DI SCEGLIERE. UNA FORMA DI NON RISPETTO È

L’ASSUNZIONE DI UNA POSIZIONE NEUTRALE DA PERTE DI UN

INSEGNANTE.

EGLI È TESTIMONE DEL DIRITTO DI SCEGLIERE, DI ESPRIMERE

LE PROPRIE CONVINZIONI, DI SUPERARE I PROPRI LIMITI NEL

TENTATIVO DI STIMOLARE GLI EDUCANDI A FARE LO STESSO.

GNOSEOLOGIA=DERIVA DAL GRECO GNÒSIS “CONOSCENZA” E LÒGOS

“DISCORSO”, OSSIA TEORIA DELLA CONOSCENZA. SI INTENDE LA BRANCA

DELLA FILOSOFIA CHE STUDIA LA NATURA DELLA CONOSCENZA. IN

PARTICOLARE, LA GNOSEOLOGIA, COSÌ COME SI È CONSOLIDATA IN ETÀ

MODERNA, GRAZIE ANCHE ALLA  SPECULAZIONE KANTIANA, ANALIZZA I

FONDAMENTI, I LIMITI E LA VALIDITÀ DELLA CONOSCENZA UMANA, INTESA

COME RELAZIONE TRA SOGGETTO CONOSCENTE E OGGETTO CONOSCIUTO.

https://www.treccani.it/vocabolario/logos/
https://www.eroicafenice.com/salotto-culturale/che-cose-la-filosofia-scienza-disciplina-e-meraviglia/


LA SPERANZA FA PARTE DELLA NATURA UMANA, È UN IMPETO

NATURALE MENTRE LA DISPERAZIONE DISTRUGGE TALE

IMPETO; INOLTRE È INDISPENSABILE POICHÉ SENZA DI ESSA

NON CI SAREBBE STORIA, MA PURO DETERMINISMO.

L’UOMO NON È ALL’ORIGINE UN ESSERE DELLA

DISPERAZIONE DA CONVERTIRE ALLA SPERANZA: L’UOMO È

UN ESSERE DELLA SPERANZA.

INSEGNARE ESIGE ALLEGRIA E SPERANZA
 LA PRATICA EDUCATIVA RICHIEDE UN CLIMA DI

ALLEGRIA NELLO SPAZIO PEDAGOGICO.

TRA ALLEGRIA E SPERANZA ESISTE UN RAPPORTO:

LA SPERANZA CHE INSIEME ALUNNO E

INSEGNANTE POSSANO IMPARARE, PORSI DEGLI

INTERROGATIVI, PRODURRE E RESISTERE A CIÒ

CHE OSTACOLA L’ALLEGRIA.

UNA PERSONA PROGRESSISTA, CHE NON TEME LA NOVITÀ,

CHE COMBATTE LE INGIUSTIZIE E LE DISCRIMINAZIONI DEVE

NUTRIRE FIDUCIA CHE LA REALTÀ POSSA ESSERE CAMBIATA.

UNICA SOLUZIONE NECESSARIA È LOTTARE. IL DOMINIO

DELLA DETERMINAZIONE, L’ASSENZA DI POSSIBILITÀ DI

SCELTE, DECISIONI, LIBERTÀ IMPEDISCONO ALLE POSIZIONI

RIBELLI DI DIVENTARE RIVOLUZIONARIE.

IL DOMANI È UNA SFIDA, NON È PREDETERMINATO: NON SI

PUÒ NON PROVARE COLLERA DI FRONTE L’AFFERMAZIONE

CHE LA REALTÀ SIA IMMOBILE.
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INSEGNARE ESIGE LA CONVINZIONE CHE IL
CAMBIAMENTO È POSSIBILE

IL MONDO È IN CONTINUO DIVENIRE E IN

QUANTO SOGGETTI DOTATI DI CURIOSITÀ E

INTELLIGENZA NON BISOGNA LIMITARSI A

CONSTATARE CIÒ CHE AVVIENE, MA

INTERVENIRE: NON ESSERE UN OGGETTO

DELLA STORIA CHE SA ADATTARSI, BENSÌ UN

SOGGETTO CHE POSSA PRODURRE

CAMBIAMENTO.

CHI STUDIA NON PUÒ ASSUMERE UNA POSIZIONE

NEUTRALE. LO STUDIO DEVE AVERE UN IMPEGNO,

DEVE ESSERE A FAVORE O CONTRO QUALCOSA E

DISCUTERE SULLA PROBLEMATICITÀ DEL FUTURO.

TUTTO QUESTO IMPLICA RIBELLIONE E NON

RASSEGNAZIONE, RENDENDO LE POSIZIONI RIBELLI

RIVOLUZIONARIE PER TRASFORMARE IL MONDO.

CAMBIARE È DIFFICILE, MA È POSSIBILE E RICHIEDE

SAPERI SPECIFICI.

YOU CAN CHANGE THE WORLD!YOU CAN CHANGE THE WORLD!
L’EDUCATORE PROGRESSISTA DEVE

AIUTARE A ESPLICITARE LA COMPRENSIONE

DEL CONTESTO E SVILUPPARE L’AUTONOMIA

SENZA IMPORRE CON ARROGANZA IL

PROPRIO SAPERE: L’UOMO HA SEMPRE DA

IMPARARE.



INSEGNARE ESIGE CURIOSITÀ
QUANDO L’EDUCATORE CADE IN PROCEDIMENTI AUTORITARI CHE

OSTACOLANO LA CURIOSITÀ DELL’EDUCANDO LIMITA ANCHE LA

PROPRIA. IMPARARE RICHIEDE UN CLIMA PEDAGOGICO IN CUI,

SOTTOSTANDO A DEI LIMITI PER NON INVADERE LA SFERA PRIVATA

ALTRUI, SI POSSA METTERE COSTANTEMENTE IN PRATICA LA PROPRIA

CURIOSITÀ. SENZA CURIOSITÀ UN INSEGNANTE NÉ IMPARA NÉ INSEGNA.

BISOGNA LOTTARE PER ESERCITARE IL PROPRIO DIRITTO ALLA

CURIOSITÀ CHE CONSENTE DI COSTRUIRE CONOSCENZA OSSERVANDO,

PONENDOSI DEGLI INTERROGATIVI, STIMOLANDO LA RIFLESSIONE

CRITICA DI FRONTE ALLE SPIEGAZIONI DELL’INSEGNANTE.

INSEGNANTI E ALUNNI DEVONO ASSUMERE UNA POSIZIONE

DIALOGICA, APERTA E CURIOSA E NON PASSIVA, SENZA

RINUNCIARE A MOMENTI ESPLICATIVI DELL’INSEGNANTE:

CONSIDERARSI EPISTEMOLOGICAMENTE CURIOSI.

LE LEZIONI DI UN BUON INSEGNANTE SONO DINAMICHE E

PERCEPITE COME UNA SFIDA: GLI ALUNNI SI STANCANO, MA

NON SI ANNOIANO.

TANTO PIÙ SI ESERCITA LA CURIOSITÀ SPONTANEA CON

L’IMMAGINAZIONE, L’INTUIZIONE E IL CONFRONTO, TANTO PIÙ

DIVENTA CRITICA: EPISTEMOLOGICA. NELLA PRATICA

EDUCATIVO-CRITICA QUESTO PASSAGGIO È CONSIDERATO UN

SAPERE FONDAMENTALE.



UN ALTRO SAPERE FONDAMENTALE È LA RELAZIONE

TRA AUTORITÀ E LIBERTÀ.

ALLA BASE DELLA DISCIPLINA C’È IL RISPETTO DELL’UNA

NEI CONFRONTI DELL’ALTRA, ACCETTANDO I LIMITI DI

ENTRAMBE CHE NON POSSONO ESSERE TRASGREDITI.

AI DUE ESTREMI SI TROVANO AUTORITARISMO E

PERMISSIVISMO, CHE ROMPONO L’EQUILIBRIO.

L’AUTORITÀ DOCENTE DIPENDE DALLA PROPRIA

ESPERIENZA DI ALUNNO, SOFFERMANDOSI AL MODO PIÙ

APERTO E DIALOGICO O PIÙ CHIUSO E AUTORITARIO.

L’EPISTEMOLOGIA=DEL GRECO EPISTEME (SCIENZA) E LOGOS

(PENSIERO, RAGIONE, DISCORSO RAZIONALE), È L’INDAGINE

CRITICA INTORNO ALLA NATURA, AI METODI E AL LINGUAGGIO

DELLA SCIENZA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI LIMITI

DELLA CONOSCENZA SCIENTIFICA E ALLE SUE STRUTTURE

LOGICHE. 

SERRA MARTINA
SPECCHIA FEDERICA
VITACOLONNA ELISABETTA MARIA


